
  

ALLEGATO SUB. "C" AL N. 15.838 DI RACCOLTA 

SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 

“FARE il MAPPAMONDO” 

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita una società cooperativa denominata “F ARE il 

MAPPAMONDO società cooperativa sociale“ o in forma abbreviata 

“FARE il MAPPAMONDO s.c.s.” 

Art. 2 – Sede e Domicilio dei soci 

La cooperativa ha sede nel Comune di Padova e può i stituire o 

sopprimere sedi secondarie, succursali, agenzie e r appresentanze 

o unità locali comunque denominate anche altrove, s ia in Italia 

che all’estero, nei modi e nei termini di legge.    

Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, si 

intende a tutti gli effetti quello risultante dal l ibro dei soci; 

è onere del socio comunicare il cambiamento del pro prio domicilio. 

In mancanza dell’indicazione del domicilio nel libr o dei soci si 

fa riferimento alla residenza anagrafica. 

Art. 3 - Durata 

La Cooperativa ha durata fino al 30 (trenta) giugno  2070 

(duemilasettanta) e potrà essere prorogata con deli berazione 

dell'assemblea dei soci. 

TITOLO II 

SCOPO – OGGETTO 

Art. 4 - Scopo mutualistico 

Lo scopo che i soci della cooperativa intendono rea lizzare, ai 

sensi della legge 8 novembre 1991, n. 381, art. 1 l ettera a), è 

di perseguire l'interesse generale della comunità a lla promozione 

umana ed alla integrazione sociale dei cittadini at traverso la 

gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, in  un autentico 

spirito di mutualità senza fine di speculazione pri vata. 

I soci della cooperativa intendono realizzare il co ntenuto 

principale dello scopo della promozione umana della  comunità 

attraverso la promozione, la gestione e/o il sosteg no di processi 

e servizi educativi, nonché la promozione e la diff usione di 

modelli di economia solidale, favorendo l’effettiva  affermazione 

dei diritti universali della persona, così come des critti nella 

Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo appr ovata dalla 

assemblea Generale delle Nazioni Unite in data 10 d icembre 1948, 

con specifica attenzione all'affermazione dei dirit ti economici 

e sociali. 

I soci in particolare ritengono che la promozione u mana della 

comunità locale e universale possa essere perseguit a attraverso 



  

un'attenta e costante azione educativa verso il con sumo 

responsabile, da realizzare anche attraverso la pro mozione di 

scambi economici equi e improntati alla solidarietà . Infatti 

attraverso un consumo sobrio, attento alla qualità dei prodotti 

e al loro impatto sull’ambiente, consapevole delle dinamiche di 

sfruttamento umano che la produzione spesso implica , è possibile 

influenzare il modo di produzione delle imprese in maniera da 

soddisfare i bisogni veri della persona, preservare  l’ambiente, 

le relazioni sociali buone e il futuro della genera zione presente 

e di quelle che verranno. 

In questa prospettiva la Cooperativa si attiverà ne i confronti dei 

soci e dei terzi fruitori, nonché della collettivit à, per favorire 

modelli di economia sociale e solidale attraverso l o svolgimento 

di servizi educativi ai sensi della L. 381/91 comma  1 lett. a), 

promuovendo un consumo consapevole, responsabile e sostenibile, 

sensibilizzando soci e terzi in quanto consumatori nelle realtà 

sociali ed economiche dei produttori e nelle loro s orti, 

incentivando altresì il consumo di prodotti equi e solidali, 

biologici o di quelli comunque realizzati con la cu ra per la 

preservazione dell’ambiente e per le generazioni fu ture, nonché 

il consumo dei prodotti dell’economia sociale. In p articolare la 

cooperativa opererà sviluppando il più possibile fo rme di scambio 

economico che abbiano per oggetto l’accesso al merc ato di quei 

soggetti più deboli che trovano maggiore ostacolo 

nell'affermazione dei propri diritti a causa delle condizioni 

economiche e/o geografiche e/o sociali e opererà pe r facilitarne 

l’accesso al mercato. A tal fine la Cooperativa si ispira e adegua 

la sua azione ai principi contenuti nella Carta dei  Criteri del 

Commercio Equo e Solidale e nella Carta dei Criteri dei Gruppi di 

acquisto solidale e alla normativa in materia. 

La cooperativa potrà svolgere anche le attività pre viste dalla L. 

381/91, art. 1 lett. b), secondo le modalità previs te dalla 

normativa in materia, che consentono, in quanto fun zionalmente 

collegate ai servizi di cui all’art. 1, lett. a), l ’integrazione 

sociale di persone svantaggiate attraverso il loro inserimento nel 

mondo del lavoro. 

La cooperativa si connota per la realizzazione di u na pluralità 

di scambi mutualistici, secondo il combinato dispos to degli 

articoli 2512 e 2513 del codice civile. In particol are, in ragione 

dello scambio mutualistico plurimo, la cooperativa svolge la 

propria attività a favore delle seguenti categorie di soci 

cooperatori: 

a. soci fruitori, consumatori dei beni o utenti dei  servizi offerti 

dalla cooperativa; 

b. soci lavoratori; 



  

Lo scopo mutualistico che i soci fruitori intendono  perseguire 

attraverso la gestione della società è di fruire de lle attività 

formative ed educative della cooperativa, così come  di beneficiare 

di una distribuzione commerciale ispirata ai valori  sociali del 

mercato equo e solidale alle migliori condizioni po ssibili sul 

mercato, nonché di contribuire a diffondere la cult ura di un 

commercio responsabile e consapevole ispirato ai va lori sociali 

del mercato equo e solidale, basato sul pagamento d i prezzi equi 

dei prodotti, prevenendo in tal modo lo sfruttament o lavorativo 

e commerciale dei produttori di aree svantaggiate d el mondo. 

Lo scopo mutualistico che i soci lavoratori della c ooperativa 

intendono perseguire è quello di ottenere tramite l a gestione in 

forma associata dell’impresa continuità di occupazi one lavorativa 

e le migliori condizioni economiche, sociali e prof essionali. 

Nello svolgimento dei rapporti mutualistici, la soc ietà è 

obbligata al principio della parità di trattamento,  ed è demandata 

all’organo amministrativo la facoltà di stabilire c on i soci 

rapporti a condizioni diverse, secondo la loro dive rsa condizione, 

le esigenze della cooperativa e quelle di tutti gli  altri soci, 

fatto salvo il divieto di discriminazione nei confr onti dei soci. 

La tutela dei soci cooperatori viene esercitata dal la cooperativa 

e dalle Associazioni di rappresentanza, nell'ambito  delle leggi 

in materia, degli statuti sociali e dei regolamenti . 

Ai fini della qualifica di cooperativa a mutualità prevalente, la 

cooperativa osserva le clausole mutualistiche di cu i all’articolo 

2514 del codice civile relative alla remunerazione del capitale 

dei soci cooperatori e degli strumenti finanziari d agli stessi 

sottoscritti, alla indivisibilità delle riserve e a lla devoluzione 

del patrimonio residuo ai Fondi mutualistici di cui  agli articoli 

11 e 12 della legge 59/1992. 

La cooperativa, in un’ottica di mutualità esterna e  promozione del 

commercio equo e solidale e dell’economia sociale, orienta la 

propria attività anche in favore dei così detti pro duttori 

marginali, ovvero coloro che svolgono in forma asso ciata una 

attività produttiva in aree economicamente svantagg iate ovvero in 

condizioni svantaggiate e che necessitano di aiuto nell’accesso 

al mercato. I produttori marginali nel contempo son o i destinatari 

dell’azione educativa e formativa svolta dalla Coop erativa – 

direttamente o attraverso altre organizzazioni appa rtenenti al 

medesimo movimento - per migliorare e implementare la propria 

impresa. 

La Cooperativa potrà svolgere la propria attività a vvalendosi 

anche delle prestazioni lavorative di soggetti dive rsi dai soci 

e vendere beni e servizi anche a non soci. 

La Cooperativa si propone altresì di partecipare al  rafforzamento 



  

del Movimento Cooperativo unitario italiano. Per ci ò stesso la 

Cooperativa su deliberazione del Consiglio di Ammin istrazione 

aderisce alla Lega Nazionale delle Cooperative e Mu tue ed ai suoi 

organismi periferici nella cui giurisdizione ha la propria sede 

sociale. La Cooperativa potrà aderire ad altri orga nismi economici 

o sindacali che si propongono iniziative di attivit à 

mutualistiche, cooperativistiche, di lavoro o di se rvizio. 

Art. 5 - Oggetto sociale 

La cooperativa, in relazione all’attività mutualist ica ed ai 

requisiti e agli interessi dei soci, nel rispetto d el principio 

della parità di trattamento, ha per oggetto le segu enti attività: 

- l'organizzazione e la gestione di servizi sociali  educativi e 

formativi a favore dei propri soci e di utenti dive rsi, soprattutto 

se portatori di interessi sociali ed economici svan taggiati; più 

in particolare la società ha per oggetto la promozi one, 

l’organizzazione, il sostegno e lo svolgimento di a ttività e 

servizi educativi a favore dei soci, dei terzi e de lla comunità 

locale sui temi legati allo sviluppo economico e so ciale, ai 

rapporti Nord/Sud, al commercio internazionale, al consumo 

critico, all’economia solidale e all’ambiente, alla  finanza etica 

e al turismo responsabile. 

- La gestione dell’attività di commercio equo e sol idale, 

intendendosi per tale:  

-- l’attività di cooperazione economica e sociale s volta con 

Produttori Marginali di beni e/o servizi di aree ec onomicamente 

svantaggiate allo scopo di consentire, accompagnare  e migliorare 

il loro accesso al mercato, quando l’attività sia r ealizzata 

mediante accordi di lunga durata che prevedano i re quisiti previsti 

dalla Carta Italiana dei Criteri del Commercio Equo  e Solidale  

-- l’attività di commercializzazione all’ingrosso o  al dettaglio 

dei prodotti provenienti da quelle filiere svolta u nitamente alla 

informazione a favore degli acquirenti–fruitori del la filiera 

specifica di ogni prodotto e delle altre caratteris tiche dei 

progetti di sviluppo legati alla filiera. 

-- La gestione dell’attività di promozione e sosteg no 

dell’economia sociale e responsabile, intendendosi per tale: 

-- l’attività di cooperazione economica e sociale s volta con 

Produttori di beni e/o servizi, allo scopo di conse ntire, 

accompagnare e migliorare il loro accesso al mercat o, quando 

l’attività sia realizzata con una particolare atten zione ai 

risvolti etico - sociali ed ambientali. 

In particolare si preferiranno aziende che: 

- non delocalizzano la produzione, o parte di essa,  in paesi in 

cui non sono garantiti i diritti dei lavoratori in termini di 

condizioni di lavoro, di orari e salari; 



  

- hanno ottenuto certificazioni o che attestano una  gestione 

aziendale a basso impatto ambientale; 

- non investono in armamenti o in altri settori rit enuti non 

eticamente accettabili; 

- dimostrano un legame con il territorio di riferim ento, l'economia 

sociale e solidale; 

- non sono oggetto di campagne di boicottaggio e  n on hanno 

evidenziato comportamenti lesivi dal punto di vista  sociale e o 

ambientale; 

- operano per la diffusione di metodi di produzione  che promuovono 

un rapporto con il territorio tendente alla salvagu ardia dei 

patrimoni culturali, sociali, naturali ed umani dei  popoli. 

- svolgono l’attività di commercializzazione all’in grosso o al 

dettaglio dei prodotti provenienti da quelle filier e  unitamente 

alla informazione a favore degli acquirenti–fruitor i della filiera 

specifica di ogni prodotto e delle altre caratteris tiche dei 

progetti di sviluppo legati alla filiera. 

Per il conseguimento dello scopo sociale la coopera tiva può:  

1. promuovere, organizzare e gestire servizi di edu cazione, di 

informazione, anche in collegamento o con il contri buto di enti 

pubblici ed enti privati, quali a titolo esemplific ativo: 

seminari, convegni, serate promozionali, interventi  didattici, 

iniziative divulgative di vario tipo; 

2. gestire attività di produzione e di distribuzion e di materiale 

informativo, pubblicazioni, libri, riviste e opusco li, di 

organizzazione di corsi ed eventi per incentivare l a diffusione 

fra i soci e i terzi delle più ampie conoscenze rig uardanti i temi 

propri dell’attività della cooperativa. 

3. promuovere e gestire centri di aggregazione soci ale, educativa, 

culturale, ricreativa, ecc., eventualmente con anne ssi pubblici 

esercizi per la somministrazione di alimenti e beva nde, sale di 

ritrovo e di ricreazione che accrescano il benesser e e il grado 

di integrazione sociale dei propri soci, delle loro  famiglie e 

della comunità in genere; 

4. gestire Botteghe del Mondo con le finalità descr itte sopra; 

5. svolgere attività di vendita e di intermediazion e all’ingrosso 

o al dettaglio, in proprio o per conto di enti e co nsorzi di 

appartenenza, di beni e prodotti del circuito del c ommercio equo 

e solidale, acquistati o importati direttamente dai  Produttori 

Marginali o tramite terzi, curandone la distribuzio ne sul 

territorio nazionale o estero;  

6. svolgere attività di vendita e di intermediazion e all’ingrosso 

o al dettaglio di prodotti biologici e/o provenient i dall’economia 

sociale; 

7. svolgere attività di trasformazione e produzione  di prodotti 



  

con materie prime acquistati o importati direttamen te o tramite 

terzi, provenienti prevalentemente da Produttori Ma rginali, 

produttori biologici o dall’economia sociale; 

8. organizzare sviluppare e gestire progetti di coo perazione, 

scambio, sostegno con Produttori Marginali nazional i e/o esteri; 

9. promuovere campagne di sensibilizzazione all’acq uisto dei 

prodotti in oggetto, quale mezzo immediato e concre to per sostenere 

progetti di vita e sviluppo, anche attraverso l’org anizzazione di 

manifestazioni, spettacoli, mostre, viaggi a luoghi  di interesse 

archeologico, paesaggistico e naturalistico, storic o, politico o 

economico e altri momenti di aggregazione. 

10. promuovere organizzare e gestire corsi di forma zione 

professionale, sociale e culturale, anche in colleg amento con enti 

pubblici ed enti privati, per incentivare la compet enza tecnica 

dei propri soci, operatori e terzi nelle materie og getto della 

cooperativa, nonché concorrere alla formazione coop erativa anche 

con il contributo della U.E.; 

11. promuovere il turismo responsabile, ideando, or ganizzando, 

producendo e commercializzando escursioni e/o viagg i isolati o in 

comitiva, in Italia o all'estero, a luoghi di inter esse 

archeologico, paesaggistico e naturalistico, storic o, politico o 

economico o sociale; 

La Cooperativa potrà svolgere per le società contro llate e/o 

collegate e/o consociate servizi tecnico-amministra tivi e di 

coordinamento, servizi promozionali e di marketing e attività per 

la soluzione dei problemi di carattere finanziario delle stesse. 

Per l'espletamento di quanto precede la Cooperativa  potrà 

stipulare convenzioni e partecipare ad appalti, gar e, trattative 

private. 

La Cooperativa potrà svolgere inoltre ogni altra at tività connessa 

ed affine a quelle nel presente articolo elencate a nche in ragione 

di nuovi e/o modificati strumenti legislativi, nonc hé acquistare 

e/o prendere in affitto impianti, attrezzature, mac chinari e 

terreni e costruire fabbricati per l'espletamento d ell'attività 

sociale, compiere tutti gli atti e concludere tutte  le operazioni 

contrattuali di natura immobiliare, industriale e f inanziarie 

necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi sociali e 

comunque sia direttamente che indirettamente attine nti ai 

medesimi, nonché tra l'altro a solo titolo esemplif icativo: 

a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qu alsiasi forma, 

in imprese o enti, specie se svolgono attività anal oghe e comunque 

accessorie all'attività prevista dal presente statu to; 

b) dare adesione e partecipazione a enti e organism i economici –ivi 

comprese le società di capitale - e consortili dire tti a 

consolidare e sviluppare l’attività statutaria, ad agevolare gli 



  

scambi, gli approvvigionamenti e il credito e/o a r afforzare il 

movimento cooperativo; 

c) concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni e qualsiasi 

altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilit are 

l'ottenimento del credito ai soci, agli enti cui la  Cooperativa 

aderisce, nonché a favore di altre cooperative; 

d) stimolare lo spirito di previdenza e di risparmi o dei soci e 

la diffusione di strumenti di finanza etica, istitu endo una sezione 

di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta 

dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata e sclusivamente 

ai fini del conseguimento dell'oggetto sociale, rim anendo 

tassativamente vietata la raccolta del risparmio tr a il pubblico 

sotto qualsiasi forma; 

e) partecipare anche con oblazioni, a tutte le iniz iative idonee 

a diffondere e a rafforzare, nei rapporti tra soci e in quelli fra 

essi e gli altri cittadini, i principi del mutuo ai uto e i legami 

di solidarietà; 

f) ricevere liberalità da impiegare esclusivamente per il 

perseguimento degli scopi sociali. 

I soci potranno effettuare su richiesta dell’organo  amministrativo 

finanziamenti con diritto di restituzione della som ma versata. Il 

rimborso del finanziamento dei soci potrà avvenire solo 

nell’integrale rispetto delle disposizioni di cui a ll’art. 2467 

c. c. 

L’Organo amministrativo è autorizzato a compiere le  operazioni di 

cui all’articolo 2529 del codice civile alle condiz ioni e nei 

limiti ivi previsti. 

TITOLO III 

SOCI 

Art. 6 - Soci cooperatori 

I soci cooperatori sono coloro che realizzano con l a cooperativa 

uno dei possibili scambi mutualistici di cui al pre cedente articolo 

4, ossia i soci fruitori, i soci lavoratori e i soc i volontari di 

cui oltre. 

I soci fruitori  (consumatori o utenti) sono le persone fisiche 

dotate di capacità d’agire, le persone giuridiche o  gli enti che 

fruiscono dei servizi sociali, educativi, formativi  e informativi 

e acquistano i beni e i prodotti o servizi offerti dalla 

Cooperativa. 

I soci lavoratori  sono coloro che abbiano compiuto il diciottesimo 

anno d'età e che contribuiscono alla realizzazione degli scopi 

sociali prestando la propria attività lavorativa a favore della 

Cooperativa. Ai fini del raggiungimento dello speci fico scambio 

mutualistico di lavoro, così come disposto dalla L.  3 aprile 2001, 

n. 142 e successive modificazioni ed integrazioni, i soci 



  

lavoratori instaurano con la cooperativa un ulterio re rapporto di 

lavoro, in forma subordinata o autonoma, ovvero in qualsiasi altra 

forma consenta la legislazione italiana, disciplina to 

nell’apposito regolamento interno. 

I soci volontari  sono coloro che prestino la loro attività 

gratuitamente e spontaneamente, secondo i limiti e le modalità 

previsti dalla legge; e sono iscritti in una apposi ta sezione del 

libro soci. 

Il numero dei soci è illimitato e non può essere in feriore al minimo 

stabilito dalla legge. 

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effetti vo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione  del socio 

all’attività della cooperativa e deve essere coeren te con la 

capacità economica della cooperativa di soddisfare gli interessi 

dei soci, anche in relazione alle strategie imprend itoriali di 

medio e lungo periodo. 

E' fatto divieto ai soci cooperatori, senza espress o assenso del 

Consiglio di amministrazione, di iscriversi contemp oraneamente ad 

altre cooperative, o associarsi ad altre società ch e perseguono 

analoghi scopi sociali e che esplicano attività con corrente, 

nonché ai soci lavoratori di prestare lavoro subord inato a favore 

di terzi esercenti imprese aventi oggetto uguale od  analogo a 

quello della Cooperativa, o che di fatto operano in  settori o con 

modalità da poter fare concorrenza o comunque recar e danno 

economico alla Cooperativa. A tal fine l’organo amm inistrativo 

valuterà la situazione di concreto danno o pericolo  per la 

cooperativa. 

Possono altresì, ai sensi della L. 381/91, essere s ocie persone 

giuridiche pubbliche o private, o enti tra le cui f inalità sia 

previsto il finanziamento e lo sviluppo delle attiv ità delle 

cooperative sociali. 

Art. 7 - Soci Speciali  

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare, nei  limiti 

previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci co operatori in 

una categoria speciale in ragione dell’interesse: 

a) alla loro formazione professionale; 

b) al loro inserimento nell’impresa; 

Nel caso di cui alla lettera a), il Consiglio di Am ministrazione 

può ammettere alla categoria dei soci speciali colo ro che debbano 

completare o integrare la loro formazione professio nale in ragione 

del perseguimento degli scopi sociali ed economici,  in coerenza 

con le strategie di medio e lungo periodo della coo perativa. 

Nel caso di cui alla lettera b), il Consiglio di Am ministrazione 

può ammettere alla categoria dei soci speciali colo ro che sono in 

grado di concorrere, ancorché parzialmente, al ragg iungimento 



  

degli scopi sociali ed economici, in coerenza con l e strategie di 

medio e lungo periodo della cooperativa. 

La delibera di ammissione del Consiglio di Amminist razione, in 

conformità con quanto previsto da apposito regolame nto, 

stabilisce: 

1. la durata del periodo di formazione o di inserim ento del socio 

speciale; 

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si ar ticolano le fasi 

di formazione professionale o di inserimento nell’a ssetto 

produttivo della cooperativa; 

3. la quota che il socio speciale deve sottoscriver e al momento 

dell’ammissione, in misura comunque non superiore a l 40 per cento 

di quello previsto per i soci ordinari. 

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno anc he in misura 

inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi d i formazione 

professionale o di inserimento nell’impresa coopera tiva. Ai soci 

speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ris torni nelle 

forme di aumento del capitale sociale o di emission e di strumenti 

finanziari. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha di ritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto d i voto solamente 

in occasione delle assemblee ordinarie convocate pe r 

l’approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assemblea 

altri soci. 

Il socio appartenente alla categoria speciale non p uò essere eletto 

nel Consiglio di Amministrazione della cooperativa.  

I soci speciali non possono esercitare i diritti pr evisti 

dall’articolo 2545-bis del codice civile. 

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e 

dal presente statuto. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale e 

il rapporto mutualistico dalla comunicazione del pr ovvedimento di 

accoglimento della domanda. 

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima  della data di 

scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei casi 

previsti dalla legge e dal presente statuto. 

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, 

il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli 

altri soci cooperatori a condizione che, come previ sto dal 

regolamento e dalla delibera di ammissione, egli ab bia rispettato 

i doveri inerenti la formazione professionale, cons eguendo i 

livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa,  ovvero abbia 

rispettato gli impegni di partecipazione all’attivi tà economica 

della cooperativa, finalizzati al proprio inserimen to 

nell’organizzazione aziendale. In tal caso, il Cons iglio di 



  

Amministrazione deve comunicare la delibera di ammi ssione in 

qualità di socio ordinario all’interessato, secondo  le modalità 

e con gli effetti previsti per l’ammissione. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, i l Consiglio di 

Amministrazione può deliberare il provvedimento di esclusione nei 

confronti del socio speciale secondo i termini e le  modalità 

previste dal presente statuto. 

Art. 8 - Domanda di ammissione 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà present are all’organo 

amministrativo domanda scritta che dovrà contenere se persona 

fisica: 

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data  e luogo di 

nascita, codice fiscale; 

b) L’indicazione della categoria di socio in cui in tende essere 

ammesso, e se socio lavoratore, l'indicazione delle  specifiche 

competenze possedute; 

c) la dichiarazione di non svolgere attività concor renti o in 

contrasto con quella della cooperativa; 

d) l'ammontare di capitale sociale che si propone d i sottoscrivere, 

che non dovrà comunque essere inferiore, né superio re al limite 

minimo e massimo fissati dalla legge; 

e) la dichiarazione di attenersi al presente statut o ed alle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi soci ali; 

f) ogni altra documentazione eventualmente richiest a dall’organo 

amministrativo. 

La domanda di ammissione da parte di ente o persona  giuridica dovrà 

precisare: 

a) denominazione, sede, attività esercitata, anche con particolare 

riferimento allo scambio mutualistico ed oggetto so ciale della 

cooperativa; 

b) delibera dell’organo competente in merito all’am missione in 

cooperativa, con indicazione della persona fisica d esignata a 

rappresentare l’ente o persona giuridica; 

c) quanto richiesto per i Soci persone fisiche ai p unti c), d), 

e) ed f); 

d) ogni altra documentazione eventualmente richiest a dall’organo 

amministrativo. 

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza d ei requisiti 

e delle condizioni per l’ammissione e l’inesistenza  delle cause 

di incompatibilità, delibera entro sessanta giorni sulla domanda 

e stabilisce le modalità ed i termini per il versam ento del capitale 

sociale. Trascorso un mese dalla data di comunicazi one 

dell'ammissione senza che siano stati effettuati de tti versamenti, 

la domanda diverrà inefficace. La domanda potrà ess ere rinnovata 

purché accompagnata dal contemporaneo versamento di  quanto dovuto. 



  

In tal caso l'ammissione può essere nuovamente deli berata con 

effetto dalla sua immediata annotazione nel libro S oci. 

La delibera di ammissione avrà effetto dal momento in cui 

l’aspirante socio verrà a conoscenza del positivo a ccoglimento 

della domanda, deliberato dall’organo amministrativ o, e sarà cura 

dell’organo amministrativo la relativa annotazione nel Libro soci. 

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche di 

quella relativa a soci appartenenti alla categoria speciale - 

determini il superamento dei limiti previsti dall’a rticolo 2519, 

comma 2, del codice civile e, conseguentemente, l’o bbligo per la 

cooperativa di applicare le disposizioni in materia  di società per 

azioni, gli amministratori devono convocare l’assem blea per la 

modifica dello statuto. In tal caso, la delibera di  ammissione deve 

essere comunicata all’interessato e annotata a cura  degli 

amministratori nel libro dei soci dopo che l’assemb lea abbia 

proceduto alla modifica dello statuto. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli  amministratori 

devono motivare entro sessanta giorni la relativa d elibera e 

comunicarla all’interessato. In tal caso, l’aspiran te socio può, 

entro sessanta giorni dalla comunicazione, chiedere  che sulla 

domanda di ammissione si pronunci l’assemblea dei s oci in occasione 

della sua prima successiva convocazione. Nel caso d i deliberazione 

difforme da quella dell’organo amministrativo, ques t’ultimo è 

tenuto a recepire quanto stabilito dall’assemblea c on 

deliberazione da assumersi entro trenta giorni dall a data 

dell’assemblea stessa. 

L’organo amministrativo illustra nella relazione di  bilancio le 

ragioni delle determinazioni assunte con riguardo a ll’ammissione 

e alla non ammissione di nuovi soci. 

Art. 9 - Obblighi e diritti dei soci 

I soci sono obbligati: 

a) al versamento del capitale sociale sottoscritto e 

dell’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assembl ea su proposta 

del consiglio di amministrazione, con le modalità e  nei termini 

stabiliti dal consiglio stesso nella delibera di am missione; 

b) al versamento della eventuale tassa di ammission e stabilita 

dall’organo amministrativo; 

c) all’osservanza dello statuto, dei regolamenti in terni e delle 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi uffi ciali; 

d) se soci lavoratori, a mettere a disposizione le proprie capacità 

professionali. 

I soci che non partecipano all’amministrazione hann o diritto di 

avere dagli amministratori notizie sullo svolgiment o degli affari 

sociali e di consultare, anche tramite professionis ti di loro 

fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 



  

all’amministrazione. 

Tali diritti non spettano ai soci in mora per la ma ncata esecuzione 

dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbli gazioni 

contratte con la cooperativa. 

L’organo amministrativo può autorizzare il socio la voratore, in 

considerazione delle caratteristiche della tipologi a del rapporto 

di lavoro instaurato, allo svolgimento di prestazio ni lavorative 

a favore di terzi, nonché l’ingresso in qualità di socio, presso 

altre cooperative. 

Art. 10 - Perdita della qualità di socio 

La qualità di socio si perde: 

1. per recesso, esclusione o per causa di morte, se  il socio è 

persona fisica; 

2. per recesso, esclusione, fallimento, sciogliment o o 

liquidazione se il socio è diverso da persona fisic a. 

Art. 11 - Recesso del socio 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recede re: 

a) il socio che abbia perduto i requisiti per l'amm issione; 

b) il socio che non si trovi più in grado di partec ipare al 

raggiungimento degli scopi sociali; 

c) il socio lavoratore il cui rapporto di lavoro si a cessato per 

qualsiasi motivo. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con 

raccomandata alla società, anche a mano, ovvero con  altro mezzo 

che consenta la prova del ricevimento. 

Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano  i motivi che, 

a norma della legge e del presente statuto, legitti mino il recesso. 

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, g li 

amministratori devono darne immediata comunicazione  al socio che, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della comunic azione, può 

attivare le procedure arbitrali di cui al presente statuto. 

Il recesso del socio lavoratore determina automatic amente la 

risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro stipu lato con la 

cooperativa ai sensi dell’art. 1 comma 3 legge 142/ 2001 e la 

cessazione di tutti i rapporti mutualistici, nel ri spetto delle 

norme che regolano i rapporti mutualistici stessi. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rappor to sociale e 

il rapporto mutualistico dalla comunicazione del pr ovvedimento di 

accoglimento della domanda, trasmessa all’interessa to mediante 

lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovver o altro mezzo 

che assicuri la prova del ricevimento. 

Art. 12 - Esclusione 

L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministra tivo, oltre 

che nei casi previsti dalla legge, nei confronti de l socio: 



  

a) che perda i requisiti per l’ammissione alla coop erativa; 

b) che non ottemperi alle disposizioni del presente  statuto, dei 

regolamenti sociali, delle deliberazioni legalmente  adottate 

dagli organi sociali, con inadempimenti che non con sentano la 

prosecuzione del rapporto; 

c) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento 

della partecipazione sociale sottoscritta o nei pag amenti di 

eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la  società; 

d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità 

previste dal presente statuto senza la prevista aut orizzazione del 

Consiglio di amministrazione, o che comunque svolga  o tenti di 

svolgere attività in concorrenza alla cooperativa; 

e) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni mate riali alla 

cooperativa o assuma iniziative o comportamenti pre giudizievoli 

per il conseguimento dello scopo mutualistico o del l’oggetto 

sociale; 

f) che venga condannato con sentenza penale irrevoc abile per reati  

che importino l’interdizione anche temporanea dai p ubblici uffici, 

nonché per reati che, per le modalità di esecuzione  e la gravità, 

non consentano la prosecuzione del rapporto (con es clusione dei 

casi di inserimento lavorativo di persone svantaggi ate ai sensi 

della L. 381/91); 

g) che non intrattenga più scambi mutualistici con la cooperativa, 

salvo diversa e specifica deliberazione dell’organo  

amministrativo; 

nei confronti del socio lavoratore: 

h) che non sia più in condizione di svolgere l’atti vità lavorativa 

dedotta nel contratto sociale;  

i) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti valutabili 

quale notevole inadempimento degli obblighi sociali ; 

j) il cui ulteriore rapporto di lavoro, subordinato  o non 

subordinato, sia risolto per inadempimento, ovvero a seguito di 

provvedimento di licenziamento ovvero per altra cau sa o motivo. 

L’organo amministrativo pronuncia l’esclusione e la  comunica al 

socio mediante raccomandata, anche a mano, ovvero c on altro mezzo 

purché consenta la prova del ricevimento. 

L'esclusione del socio lavoratore determina automat icamente la 

risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro stipu lato con la 

cooperativa ai sensi dell’art. 1 comma 3 legge 142/ 2001 e in 

generale, per tutti i soci, la cessazione di tutti i rapporti 

mutualistici, salva diversa, specifica e motivata d eliberazione 

dell’organo amministrativo. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio, ent ro sessanta 

giorni dalla comunicazione a lui inviata, può attiv are le procedure 

arbitrali di cui al presente statuto. 



  

L'esclusione diventa operante dalla comunicazione a l socio della 

delibera, cui seguirà relativa annotazione nel libr o dei soci, da 

farsi a cura degli Amministratori. 

Art. 13 – Liquidazione  

I soci ordinari receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al 

rimborso del capitale da essi effettivamente versat o ed 

eventualmente rivalutato ai sensi ai sensi dell’art icolo 7 della 

legge 31 gennaio 1992, n. 59, ovvero a titolo di ri storno, la cui 

liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione  alle perdite 

imputabili al capitale - avrà luogo sulla base del bilancio 

dell'esercizio nel quale si è verificato lo sciogli mento del 

rapporto sociale. 

La liquidazione comprende anche il rimborso del sov rapprezzo, ove 

versato, qualora sussista nel patrimonio della coop erativa e non 

sia stato destinato ad aumento gratuito del capital e. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni dal l'approvazione 

del bilancio stesso. Il Consiglio di Amministrazion e può 

deliberare, in deroga all'art. 2532 c.c., un rimbor so anticipato. 

La liquidazione o il rimborso della frazione di cap itale assegnata 

al socio come ristorno, può essere corrisposta in p iù rate, 

unitamente agli interessi legali, entro un termine massimo di 

cinque anni. 

Art. 14 - Morte del socio 

In caso di morte del socio ordinario, gli eredi o l egatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle  quote 

interamente liberate, eventualmente rivalutate, nel la misura e con 

le modalità di cui al precedente articolo. 

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno pr esentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capit ale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazio ne, dalla quale 

risulti chi sono gli aventi diritto. 

Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno  indicare quello 

tra essi che li rappresenterà di fronte alla Societ à entro 6 mesi 

dalla data del decesso. 

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2 347, commi 2 

e 3 del codice civile. 

Art. 15 Termini di decadenza, limitazioni al rimbor so 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio de ceduto dovranno 

richiedere il rimborso del capitale versato entro i  cinque anni 

dalla data di approvazione del bilancio dell'eserci zio nel quale 

lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto ope rativo. 

Il capitale per il quale non sarà richiesto il rimb orso nel termine 

suddetto sarà imputato al fondo di riserva legale c on delibera 

dell’organo amministrativo.  

TITOLO IV 



  

STRUMENTI FINANZIARI 

Art. 16 - Strumenti finanziari 

Con deliberazione dell’assemblea, assunta con le mo dalità di cui 

all’articolo 2480 c.c., la Cooperativa può emettere  titoli di 

debito, nonché strumenti privi di diritti di ammini strazione, ad 

investitori professionali soggetti a vigilanza prud enziale e ad 

investitori qualificati rispettivamente ai sensi de ll’articolo 

2483 c.c. e dell’articolo 111-octies delle d.a.t. d el cod. civ. 

In tal caso, con apposito regolamento approvato dal la stessa 

assemblea, sono stabiliti: 

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero d ei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario; 

- le eventuali modalità di circolazione, nel rispet to di quanto 

previsto dall’articolo 2483 c.c.; 

- i criteri di determinazione del rendimento e le m odalità di 

corresponsione degli interessi ovvero di partecipaz ione agli 

utili; 

- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che 

vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fin i del 

collocamento dei titoli. 

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di  cui al presente 

articolo ed al relativo rappresentante comune si ap plica quanto 

previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in qu anto compatibili 

con le successive disposizioni del presente statuto . 

TITOLO V 

TRATTAMENTO ECONOMICO – RISTORNI 

Articolo 17 - Ristorni 

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare,  su proposta 

dell’organo amministrativo, in materia di ristorno ai soci 

cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condiz ioni stabilite 

dalla normativa vigente, dalle disposizioni del pre sente statuto 

e dal relativo apposito regolamento. 

Con regolamento verranno fissate le regole per la d eterminazione 

dei ristorni, che dovranno tener conto del criterio  della 

proporzionalità dei medesimi allo scambio mutualist ico 

intrattenuto da ciascun socio con la cooperativa, i n particolare 

alla fruizione dei beni/servizi della cooperativa p er i soci 

fruitori, alla quantità e qualità del lavoro presta to per i soci 

lavoratori, eventualmente anche attraverso una pond erazione delle 

due gestioni mutualistiche. L’assemblea può deliber are la 

ripartizione dei ristorni a ciascun socio: 

a) in forma liquida; 

b) mediante aumento proporzionale delle rispettive quote di 

capitale sociale, ovvero mediante l’emissione di nu ove azioni di 



  

sovvenzione o strumenti finanziari; 

c) mediante ogni altra forma prevista dalla legge e /o deliberata 

dall’assemblea. 

TITOLO VI 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

Art. 18 - Elementi costitutivi 

Il patrimonio della cooperativa è costituito: 

a) dal capitale sociale dei soci cooperatori, che è  variabile ed 

è formato dai conferimenti effettuati dai soci coop eratori, 

rappresentati da quote, ciascuna del valore non inf eriore a 25,00 

(venticinque virgola zero zero) euro (o altro valor e minimo 

previsto dalla legge) e non superiore ai limiti sta biliti dalla 

legge; 

b) dagli eventuali strumenti privi di diritti di am ministrazione 

di cui al Titolo IV dello Statuto; 

c) dalla riserva legale formata con gli utili accan tonati 

annualmente e con il valore delle quote eventualmen te non 

rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli ered i dei soci 

deceduti; 

d) dall’eventuale sovrapprezzo, formato con le somm e versate dai 

soci ai sensi del presente statuto; 

e) dalla riserva straordinaria; 

f) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’a ssemblea e/o 

previsto per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la co operativa con 

il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel l imite del 

capitale sociale sottoscritto. 

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, s alve quelle di 

cui alle precedenti lettere f) ed g) non possono es sere ripartite 

tra i soci cooperatori durante la vita della cooper ativa, né 

all’atto del suo scioglimento. 

Articolo 19 - Caratteristiche delle quote 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari, né essere cedute senza l'autorizzazione dell’organo 

amministrativo. 

Le quote si considerano vincolate a favore della co operativa a 

garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci 

cooperatori contraggono con la medesima. 

Il socio che intenda trasferire la propria quota de ve darne 

comunicazione all’organo amministrativo con lettera  raccomandata. 

La cessione può essere effettuata per l’intera quot a detenuta dal 

socio o per una frazione della stessa. 

Le modalità del trasferimento delle quote avvengono  secondo le 

disposizioni di cui all’articolo 2530 e 2355  c.c..  

Art. 20 - Bilancio di esercizio 



  

L'esercizio sociale va dal 1 luglio al 30 giugno di  ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo ammini strativo 

provvede alla redazione del bilancio, da compilarsi  in conformità 

alle norme di legge.  

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea de i soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusu ra 

dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta gi orni qualora 

ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma del l’articolo 2364 

c.c., certificate dall’organo amministrativo in sed e di relazione 

sulla gestione. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione 

dei ristorni e successivamente sulla distribuzione degli utili 

annuali destinandoli: 

a) a riserva legale nella misura non inferiore a qu ella prevista 

dalla legge; 

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo svi luppo della 

cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31 genn aio 1992 n. 59, 

nella misura del 3% o comunque non inferiore al min imo previsto 

dalla legge; 

c) a eventuale ripartizione dei ristorni; 

d) a eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei 

limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 dell a legge 31 

gennaio 1992, n. 59; 

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale dei soci 

cooperatori effettivamente versato in misura non su periore al 

limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscim ento dei 

requisiti mutualistici; 

f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi  di diritti di 

amministrazione di cui al precedente Titolo IV; 

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero  ai fondi 

costituiti dall’assemblea o per legge. 

Gli utili debbono essere prevalentemente destinati a finalità 

mutualistiche, intendendo per tali l’incremento del le riserve di 

natura indivisibile, il contributo al Fondo mutuali stico e 

l’erogazione del ristorno. 

L'Assemblea può anche deliberare, fatto salvo quant o indicato alle 

lettere a) e b), che la totalità degli utili venga destinata a 

riserva indivisibile alle condizioni di cui all'art . 12 della Legge 

16 Dicembre 1977 n. 904 e successive modifiche. 

TITOLO VII 

RIUNIONI DEI SOCI 

Art. 21 - Competenze 

I soci decidono sulle materie riservate alla loro c ompetenza dalla 

legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti  che uno o più 

amministratori o tanti soci che rappresentano almen o un decimo del 



  

numero complessivo degli aventi diritto al voto sot topongono alla 

loro approvazione. 

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soc i: 

• l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno e la 

distribuzione degli utili; 

• la nomina degli amministratori; 

• la nomina dell’organo di controllo e dell’eventua le incaricato 

della revisione legale dei conti; 

• le modificazioni dello statuto; 

• la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo paritetico; 

• la decisione di compiere operazioni che comportan o una 

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o un a rilevante 

modificazione dei diritti dei soci; 

• l’approvazione di regolamenti interni; 

• la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgime nto della 

liquidazione. 

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte me diante 

deliberazione assembleare, con le modalità previste  dall’articolo 

2479-bis c.c. 

Art. 22 - Convocazione 

L’assemblea deve essere convocata dall’organo Ammin istrativo, 

anche fuori dalla sede sociale purché in Italia. 

L’assemblea è convocata, oltre che nei casi e per g li oggetti 

previsti dalla legge, ogni qualvolta l’Organo Ammin istrativo lo 

ritenga opportuno. 

L’assemblea viene convocata con avviso spedito alme no otto giorni 

prima di quello fissato per l’assemblea, con letter a raccomandata, 

ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo alla tempes tiva 

informazione, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal 

libro dei soci (nel caso di convocazione a mezzo te lefax, posta 

elettronica o altri mezzi similari, l’avviso deve e ssere spedito 

al numero di fax, all’indirizzo di posta elettronic a o allo 

specifico recapito che sia stato espressamente comu nicato dal 

socio e che risulti espressamente dal libro soci, f ermo restando 

che quelli tra i soci che non intendono indicare un ’utenza fax, 

un indirizzo di posta elettronica o revocano l’indi cazione 

effettuata in precedenza, hanno diritto di ricevere  la 

convocazione a mezzo raccomandata A.R. o con conseg na a mano). 

Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati  il giorno, il 

luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie  da trattare. 

Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista u na data 

ulteriore di seconda convocazione per il caso in cu i nell’adunanza 

prevista in prima convocazione l’assemblea non risu ltasse 

legalmente costituita.  

In mancanza di formale convocazione l’assemblea si reputa 



  

regolarmente costituita quando ad essa partecipa l’ intero capitale 

sociale e tutti gli Amministratori e Sindaci se nom inati, sono 

presenti o informati e nessuno si oppone alla tratt azione 

dell’argomento. In questo caso se gli Amministrator i o i Sindaci 

se nominati, non partecipano personalmente all’Asse mblea, 

dovranno rilasciare apposita dichiarazione scritta,  da produrre 

al Presidente dell’Assemblea e da conservarsi agli atti della 

società, nella quale dichiarano di essere informati  su tutti gli 

argomenti posti all’ordine del giorno e di non oppo rsi alla 

trattazione degli stessi. 

Art. 23 - Presidenza 

La presidenza dell’assemblea secondo i sistemi di a mministrazione 

compete al Presidente del Consiglio di Amministrazi one e, in caso 

di assenza o impedimento del Presidente, nell’ordin e: al Vice 

Presidente e all’Amministratore Delegato, se nomina ti. 

Qualora né gli uni né gli altri possano o vogliano esercitare tale 

funzione, gli intervenuti designano a maggioranza a ssoluta dei 

soci presenti, il Presidente, fra i presenti. L’ass emblea nomina 

un segretario anche non socio, e se lo crede opport uno due 

scrutatori anche estranei. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la r egolare 

costituzione della stessa, accertare l’identità e l a 

legittimazione dei presenti, l’esclusione dall’asse mblea dei non 

legittimati, dirigere e regolare lo svolgimento del l’assemblea ed 

accertare i risultati delle votazioni. Degli esiti di tali 

accertamenti deve essere dato conto nel verbale. 

Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in 

allegato, l’identità dei partecipanti; deve altresì  indicare le 

modalità e il risultato delle votazioni e deve cons entire, anche 

per allegato, l’identificazione dei soci favorevoli , astenuti o 

dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta 

dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordi ne del giorno. 

Il verbale relativo alle delibere assembleari compo rtanti la 

modifica dell’atto costitutivo deve essere redatto da un notaio. 

Il verbale dell’assemblea, anche se redatto per att o pubblico, 

dovrà essere trascritto senza indugio nel Libro del le decisioni 

dei soci. 

Art. 24 - Costituzione e quorum deliberativi 

In prima convocazione l'assemblea è regolarmente co stituita quando 

siano presenti o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci 

aventi diritto al voto.  

In seconda convocazione l'assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rapp resentati aventi 

diritto al voto. 

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei pre senti o 



  

rappresentati, ad eccezione che sulle modificazioni  dell’atto 

costitutivo; sulla decisione di compiere operazioni  che comportano 

una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci per le quali è n ecessario il 

voto favorevole dei 3/5 dei soci presenti o rappres entati. 

Art. 25 - Votazioni 

Per le votazioni si procederà normalmente col siste ma della alzata 

di mano, salvo diversa deliberazione dell'assemblea . 

E’ ammesso il voto segreto, previa delibera in tal senso 

dell’assemblea, per le deliberazioni aventi ad ogge tto: la nomina, 

revoca e sostituzione delle cariche sociali; il rie same delle 

domande di ammissione respinte dall’organo amminist rativo. I soci 

che lo richiedessero hanno diritto di far risultare  dal verbale, 

in modo palese, l’esito della loro votazione o la l oro astensione 

dal voto. 

Art. 26 – Diritto al voto e deleghe 

Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che ri sultano iscritti 

nel libro dei soci da almeno novanta giorni e che n on siano in mora 

nei versamenti della quota sottoscritta. 

Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunqu e sia il valore 

della sua quota. 

Il socio può farsi rappresentare nell’assemblea da un altro socio, 

non amministratore né sindaco, ma che abbia diritto  al voto, 

mediante delega scritta; ogni socio delegato non pu ò rappresentare 

più di cinque soci. 

Le deleghe devono essere menzionate nel verbale d’a ssemblea e 

conservate fra gli atti sociali. 

Per i soci speciali si applica quanto previsto nel relativo 

articolo del presente Statuto. 

Art. 27 - Assemblee separate 

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui all’articolo 

2540 c.c., la cooperativa istituisce le assemblee s eparate. 

Il Consiglio di Amministrazione convoca le assemble e separate nei 

modi e termini previsti per l’assemblea generale. I l termine di 

preavviso deve essere rispettato per la prima assem blea separata. 

Allo scopo di facilitare la partecipazione dei soci  e, 

conseguentemente, la convocazione e lo svolgimento delle assemblee 

separate, i soci della cooperativa sono raggruppati  in sezioni, 

in particolare avendo riguardo alle zone ove esista no sedi 

secondarie o unità locali. Tali sezioni potranno es sere create 

anche in zone prive delle strutture suddette, quand o per numero 

dei soci ed importanza di attività sia ritenuto opp ortuno per il 

funzionamento della cooperativa. 

Ciascuna sezione non può essere formata con un nume ro inferiore 

a 50 soci. Qualora il numero di soci di una sezione  si riduca al 



  

di sotto della soglia sopra stabilita, il Consiglio  di 

Amministrazione provvede ad assegnare i soci alla s ezione più 

vicina. 

Tutte le norme previste per lo svolgimento dell’ass emblea dei soci, 

si applicano alle assemblee separate. 

Ogni assemblea separata delibera sulle materie che formano oggetto 

dell’assemblea generale e nomina i delegati all’ass emblea 

generale, in conformità con i criteri stabiliti da apposito 

regolamento. In ogni caso, nell’assemblea generale deve essere 

assicurata la proporzionale rappresentanza delle mi noranze 

espresse dalle assemblee separate. 

Tutti i delegati debbono essere soci. 

Rimane fermo il diritto dei soci che abbiano partec ipato 

all’assemblea separata di assistere all’assemblea g enerale. 

TITOLO VIII 

ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA’, ORGANI DI 

CONTROLLO 

Art. 28 - Amministrazione 

La società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione che 

opera con il metodo collegiale, composto da un nume ro dispari da 

tre a quindici membri, eletti dall’assemblea, che n e determina di 

volta in volta il numero. Gli amministratori durano  in carica tre 

esercizi. 

In caso di Consiglio di Amministrazione formato da 5 o più membri, 

in esso ciascuna categoria dei soci deve poter esse re rappresentata 

con almeno un membro. In mancanza di candidature pe r una categoria, 

sarà l’’assemblea a determinare come provvedere.  

I componenti dell’organo amministrativo: 

- possono essere anche non soci, purché la maggiora nza del 

Consiglio di Amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori; 

- non possono essere nominati, e, se nominati, deca dono 

dall’ufficio, coloro che si trovano nelle condizion i previste 

dall’art. 2382 c.c.; 

- durano in carica per il periodo di volta in volta  determinato 

dai soci all’atto della nomina, comunque non superi ore a tre 

esercizi, e scadono alla data dell'assemblea convoc ata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo eserc izio della 

carica; 

- sono rieleggibili; 

- sono tenuti al divieto di concorrenza di cui all’ art. 2390 c.c.. 

In caso di mancanza di uno o più amministratori, i consiglieri 

rimasti in carica provvedono a sostituirli nei modi  previsti 

dall’articolo 2386 c.c. Se viene meno la maggioranz a degli 

amministratori, quelli rimasti in carica devono ric orrere alla 

Assemblea dei Soci per la sostituzione dei mancanti . In caso di 



  

mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori, il ricorso alla 

decisione dei soci deve essere fatto d’urgenza dal Collegio 

Sindacale, se nominato, il quale può compiere nel f rattempo gli 

atti di ordinaria amministrazione. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per 

ragioni del loro ufficio ed un compenso da determin arsi dai soci; 

in assenza di decisione dei soci la carica si inten de gratuita. 

Il Consiglio di Amministrazione stabilisce il modo di riparto tra 

i suoi membri dei compensi anno per anno. 

Agli amministratori potrà inoltre spettare l’indenn ità di fine 

mandato e all’uopo la società è autorizzata a costi tuire uno 

specifico fondo di accantonamento o corrispondente polizza 

assicurativa. 

Art. 29 - Presidenza 

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi m embri il 

Presidente se questi non è nominato dai soci; può e leggere un Vice 

Presidente che sostituisca il Presidente nei casi d i assenza o 

impedimento. 

Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazio ne, ne fissa 

l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provved e affinché 

adeguate informazioni sulle materie iscritte all’or dine del giorno 

vengano fornite a tutti i consiglieri. 

Art. 30 - Riunioni 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luo go indicato 

nell’avviso di convocazione (nella sede sociale o a ltrove, purché 

in Italia) tutte le volte che il Presidente o chi n e fa le veci 

lo giudichi necessario, o quando ne sia fatta richi esta dalla 

maggioranza degli amministratori in carica, oppure da almeno due 

sindaci, se nominati. 

Di regola la convocazione è fatta almeno cinque gio rni liberi prima 

della riunione, mediante avviso spedito con lettera  raccomandata, 

ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo allo scopo (ad esempio fax, 

posta elettronica, raccomandata a mano), almeno tre  giorni prima 

dell’adunanza e, in caso di urgenza con telegramma o per posta 

elettronica, da spedirsi almeno un giorno prima, ne i quali vengono 

fissate la data, il luogo e l’ora della riunione no nché l’ordine 

del giorno. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le s ue deliberazioni 

sono valide, anche senza convocazione formale, quan do intervengono 

tutti i consiglieri in carica e i sindaci se nomina ti. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione posson o essere 

regolarmente costituite senza la presenza fisica de lla maggioranza 

dei suoi membri, avvalendosi degli strumenti offert i dalla 

tecnologia, secondo modalità e procedure definite n ei Regolamenti 

della Cooperativa. 



  

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono p resiedute dal 

Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente, qua lora sia stato 

nominato, o, in mancanza di quest’ultimo, dal consi gliere 

designato dallo stesso Consiglio di Amministrazione . 

Art. 31 – Deliberazioni 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio d i 

Amministrazione è necessaria la presenza della magg ioranza degli 

amministratori in carica. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta  dei presenti; 

qualora il Consiglio di Amministrazione sia compost o da più di due 

membri, in caso di parità prevale il voto di chi pr esiede. 

Il voto non può, in nessun caso, essere dato per ra ppresentanza. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e  del comitato 

esecutivo, se nominato, devono risultare da verbali  che, 

trascritti su apposito libro tenuto a norma di legg e, vengono 

firmati da chi presiede e dal segretario nominato d i volta in volta 

anche tra estranei al consiglio. 

Art. 32 – Poteri 

L’organo amministrativo è investito dei più ampi po teri per 

l’amministrazione ordinaria e straordinaria della s ocietà e può 

quindi compiere tutti gli atti che ritenga opportun i per 

l’attuazione dell’oggetto sociale, esclusi soltanto  quelli che la 

legge o lo statuto riservano ai soci.  

Art 33 – Deleghe di poteri 

II Consiglio di Amministrazione può delegare le pro prie 

attribuzioni al comitato esecutivo composto da alcu ni suoi membri 

o ad uno o più amministratori delegati, determinand o il contenuto, 

i limiti e le eventuali modalità di esercizio della  delega, nonché 

l’eventuale compenso. In tal caso trova piena appli cazione quanto 

previsto dall’art. 2381 c.c. 

Non possono essere delegate le attribuzioni indicat e dall'articolo 

2381 c.c. e quelle non delegabili ai sensi delle al tre leggi 

vigenti, nonché i poteri in materia di ammissione, di recesso ed 

esclusione dei soci. 

Le cariche di Presidente (o di vice) e di Amministr atore Delegato 

sono cumulabili. 

Art. 34 – Rappresentanza 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi e anche in 

giudizio, con facoltà di agire in qualsiasi sede e grado di 

giurisdizione spetta:  

nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione , al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione o in sua assenza a l Vice 

Presidente, previa delibera del consiglio stesso. 

L’organo amministrativo può nominare direttori gene rali, 

amministrativi e tecnici determinandone le mansioni  e le eventuali 



  

retribuzioni, nonché procuratori per singoli affari  o per 

categorie di affari. 

Per le sanzioni amministrative conseguenti a violaz ioni delle 

norme amministrative e fiscali commesse dai rappres entanti della 

società nello svolgimento delle loro mansioni e nei  limiti dei loro 

poteri, la società, nei modi e nei termini consenti ti dalle vigenti 

disposizioni normative, assume il relativo debito c on facoltà, se 

del caso, di addivenire a definizione agevolata del le pendenze. 

L'assunzione di responsabilità viene in ogni caso e sclusa quando 

chi ha commesso la violazione ha agito volontariame nte in danno 

della società o, comunque, con dolo o colpa grave. 

Art. 35 – Organo di controllo 

Ove necessario ai sensi di legge, o comunque su del ibera 

dell’assemblea, la cooperativa procede alla nomina dell’Organo di 

controllo, composto nei termini di legge. 

L’Organo di controllo dura in carica tre esercizi e  scade alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bil ancio relativo 

al terzo esercizio della carica ed è rieleggibile. 

L’Organo di controllo deve vigilare sull'osservanza  della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corre tta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza  dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società 

e sul suo concreto funzionamento. 

L’Organo di controllo relaziona, in occasione dell' approvazione 

del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nell a gestione 

sociale per il conseguimento dello scopo mutualisti co e sulla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualis tica. 

Salvo quanto stabilito dall’articolo successivo, l’ Organo di 

controllo esercita altresì la revisione legale dei conti qualora 

stabilito dall’assemblea. 

Art. 36 – Revisione legale dei conti 

In alternativa all’Organo di controllo e fuori dei casi di 

obbligatorietà dello stesso, laddove previsto dalla  legge, la 

società nomina per la revisione legale dei conti un  revisore o 

società di revisione, in possesso dei requisiti di legge. 

L’incarico è conferito dall’assemblea, su proposta motivata 

dell’Organo di controllo, ove nominato. Il revisore  svolgerà 

l’attività di revisione legale e, se prevista, la f unzione di 

Organo di controllo secondo le modalità previste da lla legge. 

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 37 - Scioglimento anticipato 

L'assemblea che dichiara lo scioglimento della Soci età nominerà 

uno o più liquidatori stabilendone i poteri. 

Art. 38 - Devoluzione patrimonio finale 



  

In caso di scioglimento della Società, l'intero pat rimonio sociale 

risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seg uente ordine: 

- a rimborso dei conferimenti effettuati degli inve stitori di cui 

all’art. 16, eventualmente rivalutati; 

- a rimborso del capitale sociale effettivamente ve rsato dai soci 

ed eventualmente rivalutato e dei dividendi eventua lmente 

maturati, e del sovrapprezzo eventualmente versato;  

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo svil uppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31 gen naio 1992, n. 

59. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Art. 39 - Regolamenti 

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e  soprattutto 

per disciplinare i rapporti tra la Cooperativa ed i  soci 

determinando criteri e regole inerenti lo svolgimen to 

dell’attività mutualistica, il consiglio di amminis trazione potrà 

elaborare appositi regolamenti sottoponendoli succe ssivamente 

all'approvazione dell’Assemblea con le maggioranze previste per 

l’assemblea straordinaria. 

Art. 40 - Clausole mutualistiche 

Qualora la cooperativa intenda mantenere la qualifi ca di 

cooperativa a mutualità prevalente, le seguenti cla usole 

mutualistiche, di cui all’articolo 2514 c. c., sono  inderogabili 

e devono essere in fatto osservate: 

a) divieto di distribuire i dividendi in misura sup eriore 

all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,  aumentato di 

due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamen te versato; 

b) divieto di remunerare gli strumenti finanziari o fferti in 

sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superi ore a due punti 

rispetto al limite massimo previsto per i dividendi ; 

c) divieto di distribuire le riserve fra i soci coo peratori; 

d) obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, 

dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il  capitale 

sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fo ndi 

mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

La cooperativa delibera l'introduzione e la soppres sione delle 

clausole di cui al comma precedente con le maggiora nze previste 

per l'assemblea straordinaria. 

Art. 41 - Norma finale 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre sente statuto 

e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le disposizioni 

del codice civile e delle leggi speciali sulle coop erative e le 

cooperative sociali, nonché le disposizioni in mate ria di società 

a responsabilità limitata, in quanto compatibili co n la disciplina 



  

cooperativistica. 

F.to: Giorgio Rossi - Giorgio Gottardo  notaio (L.S.)  


